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Giovanni Zappia tornato a casa dopo 3 giorni 
di prigionia nei boschi della Lxxnide 
Perché la banda lo ha abbandonato? 
«Ero in una buca, mi hanno trattato male» 

Nuova vittima è Giacomo Falcone, 63 anni, 
imprenditore agricolo scomparso mercoledì 
dalla sua azienda vicino a Reggio Calabria 
Il magistrato ha ordinato il blocco dei beni 

L'Anonima «lascia e raddoppia» 
Uh rapito viene liberato ma poi scatta un altro sequestro 
Si scatena l'Anonima sequestri che rapisce, rilascia e 
di nuovo sequestra secondo piani, patti, interessi e 
strategie. Nelle stesse ore in cui Giovanni Zappia è 
stato rimandato a casa ii clan hanno «rubato» Giaco
mo Falcone, imprenditore di San Lorenzo Marina 
specializzato nel settore deU'ortotrutta. Lungo il fron
te della guerra, tra Reggio e Locri, lo sforzo massiccio 
delle forze dell'ordine non frena la'ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

«•BOVALINO (R. Calabria). 
Ore ventidue di mercoietll 
Giovanni Zappia viene tiralo 
fuori dalla tana in cui e staio 
calato ed inizia la sua marcila 
verso la liberta. L'Anonima ha 
deciso - in esecuzione di chis
sà quale disegno strategici, 
quali partì o quali ordini - di li
berarsi dell'imprenditore «ru
bato" 72 ore prima nella Locri-
oc. . -__ . ,.,,...,-...,...,.., 

Stesso mercoledì, tra le di
ciotto e le venti. Dalla sua 
azienda di San Lorenzo, cin
quanta chilometri più in la «li 
Reggio e cinquanta prima da 
Locri, sparisce Giacomo Fati
cone, imprenditore agricoiio 
di 63 anni, proprietario di vi
gneti, olrvetp e serre per primi
zie. Gli ultimi ad averlo vrsco 
sono un gruppo di indiani 
suoi dipendenti. Toccherà a 
lui raccogliere il testimone te-
nulo saldamente m pugno da 
Zappia per tre giorni consecu
tivi. •.;, '•-'•• .-.,.- •—. -•-' •: 

Giovedì mattina. C'è gioia, 
contentezza e si assapora la 
fine di un incubo nella caia 
degli Zappia a Bovalino. D si
gnor Giovanni - barba ìspida 
sale e pepe e maglione ama
ranto - nella stanza piena di 
giornalisti e lotogralì, ride con 
gli occhi nen e npercorre Ja 
propria avventura, a lieto line. 
Una stona zeppa di tatti appa
rentemente privi di logica e 
spiegazione. La moglie ed il fi
glio lo • carezzano con gli 
sguardi. Lui passa dal sorriso 
alla commozione solo quan
do sbotta; «No. non mi hanno 
trattato bene. Il sequestro è di
sumano. Se non ci passi non 
capisci». 

Dalla villa bianca di San Lo
renzo, a pochi metri dalla 
spiaggia, giovedì parte l'allar
me per Falcone. Vicino a casa 
è stata ritrovata la sua auto, 
nell'azienda ci sono tracce di 
colluttazione. Magistrato e ca
rabinieri bloccano i cronisti 
nello spiazzo della vaia. Su. al 
secondo piano, c'è l'angoscia 
cupa che lunedi scorso era 
palpabile a Bovalino nell'ap
partamento - Zappia. ' Stesso 
dramma, stessi dolori, stesse 
inquietanti domande: come 
andrà a finire7 quanto durerà? 
Maria Rosaria, la figlia avvoca
to, avverte che la famiglia pos
sedè solo beni immobili e 
non ha larga disponibilità di 
contanti. Maria Rosaria è il le
gale di fiducia di Tommaso e 
Domenico Roda, due superla-
titanti presunti capi detta 
ndrangneca di San Lorenza I 

. Roda devono scontare 12 an
ni per il sequestro di Giuseppe 

, Gulli. un farmacista che non 
' ha mai fatto ritomo a casa. 

Zappia più che essere libe
rato è stato «abbandonato» 
dagli uomini che l'avevano in 

' «gestione». L'uomo è strato ti
rato fuori dalla tenda montata 
in una grotta naturale, dov'era 
stato nascosto subito dopo il 

'rapimento. Gli hanno legato 
al collo una catena passando
gli sugli occhi due giri di scot-

• eh per imballaggi Foie inizia
ta la marcia; due uomini 

: avanti ed il terzo accanto a lui 
Ad un certo punto Zappia non 

' ha più sentito alcun rumore. 
Ha chiamato, nessuna rispo-

. sta. È rimasto fermo, paraliz-
. zato dalla paura: togliersi la 
benda e vedere in faccia ira-

'. pilori può significare rimetter
ci la pelle. Dieci minuti, un 
quarto d'ora. Poi ha osato. Era 
libero. «Mi son messo a corre
re come una furia», racconta. 

; «Credo di non esser mai anda-
. to tanto veloce», ricorda com

piaciuto. Là in fondo c'era 
• una luce. Era a Bosco di Bova
lino. un salto da casa. Ha bus-

: sato ed ha potuto telefonare 
. alla moglie che è arrivata qua-
- si subito a prenderselo per 
i portarlo a casa. La polizia. 
, che aveva probabilmente in-
> tereettato la telefonata, è arri-
; vaia un po' dopo, quando or-
. mai la notizia si era sparsa tra 
- amici e parenti. • •-• 

Poche è stato «abbandona-
; to» dai carcerieri? Zappia ipo-

• azza che la pressione delle 
' forze dell'ordine abbiano inv 

";• paurito i carcerieri che lo sta
vano spostando in una prigio-

; ne più sicura. E sincero quan
do lo racconta. Anche magi-
strato, giudici e forze dell'ordi
ne avanzano la stessa ipolesi. 
L'Anonima si sarebbe sentita 

- braccata: prima, ha portato in 
giro per qualche ora il prigio
niero a passeggio in Aspro
monte tenendolo per la cate

n a e senza incontrare dimeoi-
v tà alcuna; poi, l'ha abbadona-
'.' to quasi sulla soglia di casa. 

Che il pressing e lo sforzo di 
' polizia e carabinieri sia stato 
- straordinariamente intenso in 
• questi giorni, è vero epuo te
stimoniarlo chiunque ha d o 

' vuto pazientare decine di vol-
r te ai posti di blocco. Ma è diffi-
'•' elle a edere che l'efficienza e 
. la determinazione dell'Anoni-
• ma sia stata sconfitta da una 
paura scatenata dalie ombre. 
I banditi mentre spostavano di 
prigione Zappia sarebbero 
tugstit spaventati. Ma quando 

Giovanni Zappa rrmprc^rtore rapito a B o v a ^ 

Zappia è stato «abbandonato» 
non ha incontrato nessuno. 
Gli è toccato correre e faticare 
per trovare un telefono e chie
dere alla moglie che lo andas
se a prendere. Chi ha tatto 
paura ai «soldati» delle co
sche? La polizia che ha inter
cettato ta telefonata non ha 
potuto avvertire nessuna pat
tuglia sul luogo per arrivare 
prima della signora Zappia. 
Per questo tutti parlano di «se
questro anomalo». Altri prigio

nieri, altri operatori dell'edili
zia, in questa stessa zona so
no tornati liberi all'improvviso 
«sgusciando» dalle mani dei 
banditi che però, nessuno mai ' 
intercetta. Da qui l'ipotesi che 
Zappia sia stato rilasciato per
chè sequestrato dalla 'ndran
gheta di San Luca in un terri
torio dove comandano i clan 
di Piati Gente potente avreb- ' 
be avvertito che si sarebbe po
tuta aprire un'altra di quelle 
guerre tra pezzi diversi della 

'ndrangheta che. in altre oc
casioni ed in paesi qui accan
to, hanno lastricato le strade 
con centinaia di morti am
mazzati. •••• 

A San Lorenzo é iniziata la 
terribile attesa dei familiari ac
canto al telefono. L'allarme è 
scattato troppe ore dopo il ra
pimento e l'intervento massic
cio di polizia e carabinieri non 
può che essere arrivato dopo 
il trasfenmento dell'ostaggio 
in Aspromonte 

Perché scappano 
ai «soldati» dei clan? 
•H Le cosche, dopo anni, 
hanno rimesso a punto la stra
tegia della doppietta. Un mec
canismo che sembra studiato 
apposta per mettere in crisi 
loizc dell'ordine e strutture a 
cui è stato affidato l'impegno 
di scompaginare i sequestrato
ri. Tutta la geometrica potenza 
dello Stato converge su un : 
pezzo di tcmtono ed i clan agi
scono a colpo sicuro da un'al
tra parte. È casuale che due 
cosche quasi certamente di
verse entrino in azione con un 
tempismo che sembra studiato 
a tavolino? O sarà vero quanto 
recentemente sarebbe emerso 
da interrogaton di boss e «sol
dati» della 'ndrangheta pentiti. 
che hanno parlato di una cen
trale unificata, di un unico cer
vello che decide sui sequestri 
assegnando poi a questo o 
quel pezzo di 'ndrangheta il 
compito e la facoltà di scende
te in campo? •'-' ; r -•-"••:,-•••• ; i"-

Ma il sequestro Zappia rilan
cia anche un altra inquietante 
tesi Da quando è scattata la 
nuova normativa sui sequestn 
che impedisce il pagamento 
del riscatto, alla 'ndrangheta 
non ne va più bene una. I pri-
gkmeri, strappati a famiglie e 
lavoro con tanta fatica, fuggo
no regolarmente ai «soldati» 
delle cosche che una volta fa-

Quattro banditi mercoledì hanno bloccato ad Altamura l'imprenditore Franco Forte 
Dopo 45 nuhutTl'uomo è stato rilasciato. Si teme un salto di,qualità della malavita locale 

Rapimento «lampo» in Puglia 
Rapimento «lampo» in Puglia. Mercoledì sera ad Al-
tramura (Bari) quattro uomini mascherati hanno 
sequestrato Franco Forte, un imprenditore di 22 an-, 
ni. Dopo soli 45 minuti lo hanno rilasciato. «Forse -
dicono gli investigatori - si sono sentiti braccati». Ma 
si ipotizza anche un sequestro a scopo intimidatorio 
del racket delle estorsioni. I carabinieri temono un 
salto di qualità della malavita locale. 

NOSTRO SERVIZIO 

«•ALTAMURA |"BARI.) Poli
zia e carabinieri non hanno 
dubbi: è stato un tentativo di ' 
sequestro di persona in piena 
regola, quello di Franco Forte, 
imprenditore ventiduenne di 
Altamura rapito mercoledì se
ra. Un sequestro «lampo», du
rato solo 4 5 minuti. 

Sono da poco passate le 20. 
mercoledì sera, quando quat
tro persone mascherate a bor

do di una «Bmw» .bloccano 
Francesco Forte davanti alla 
sua abitazione mentre sta sa-
- fendo su una «Lancia-Delta» a 
trazione integrale. Qualcuno 
vede la scena ed avverte i vigili 
urbani del paese. La famiglia 
è allarmata, mentre scattano i 
posti di blocco di polizia e ca
rabinieri. Dei quattro uomini 
due salgono a bordo della 
macchina del giovane seguiti 

dall'altra • vettura. Partono 
sgommando in direzione di 
Cassano Murge. un centro a 
venti chilometri da Altamura. 
Ed è proprio nella Foresta 
Mercadante. alle pone di Cas
sano, che i rapitori rilasciano 
l'imprenditore Sono passati 
appena quarantacinque mi
nuti, quando Franco Forte te-
lefona a casa del padre Vito 
per tranquillizzarlo. «Sto bene 
-dice-venitemi a prendere». -
£-scosso, impaurilo da quella 
Ixutta avventura: gli hanno ru
bato n portafoglio, un braccia-
le d'oro, finanche l'orologio. 
Troppo per un gruppo armalo 
fino ai denti, con pistole e fu
cili a pompa.. * y 

Interrogato a lungo dai ca
rabinieri il giovane racconta 
gli interminabiii minuti del 
suo sequestro. Mentre le due 
automobili si lanciavano a tut

to gas sulla strada per le cam
pagne di Cassano Murge. i 
banditi che si erano imposses
sati della «Delta» integrale ri-
cevono uno strano messaggio .' 
(forse su una radio ricetra- '• 
smittente o su un telefonino), 
qualcosa - il giovane non è ' 
stato in grado di rivelame il 
contenuto -che forse ia salta- • 
re i piani dei rapitori. O forse, : 
ipotizzano i carabinieri, i se- • 
questratori avevano captato • 
su uno di quegli apparecchi • 
riceventi sintonizzati sulle ire- ' 
quenze delle forze dell'ordì-
ne, il messaggio di qualche " 
«volante». «Si sono sentiti stret- ' 
ti nella morsa - dicono alla 
compagnia di Altamura - e 
hanno deciso di mollare tut
to». La rapina ed il furto della ;: 

macchina del giovane, quindi. ; 

sarebbero serviti solo per ma
scherare il tentativo di seque

stro. Una ipotesi che allarma 
polizia e airabinieri. che te- : 
mono un salto di qualità della 
malavita locale dedita allo 
spaccio della droga, al racket 
delle estorsioni e al contrab
bando. ;-; ••••:•• .,.., •,'•';•.•.••-, 

La famiglia fatte, che nel 
centro pugliese gestisce una • 
piccola fabbrica perla produ- -
rione di pane, biscotti e pasta. • 
non è certo ricchissima e mai 
avrebbe potuto pagare un ri- -
scatto miliardario. Ma l'obiet- ; 
tivo, sostengono gli investiga
tori, può essere stato scelto da ' 
un gruppo di balordi, o forse ' 
: j trattava solo di un sequestro 
di «prova*. Una pista che perii 
momento non si esclude è an
che quella del sequestro col
legalo all'industria del «pizzo»; 
una sorta di ricatto per una 
tangente non pagata. ' 

cavano tremare tutto il paese 
per la micidiale potenza e ia 
perfezione «imbattibile» della 
loro organizzazione criminale. 
1 ongionien scappano, ma ncs-
suno prende gli incapaci «se
condini» dcll'Anoninra. £ pos
sibile che dietro tante fughe e '• 
butti contrattempi vi siano, in 
generale, accordi tra famiglie e ; 
clan, per aggirare la legge? C'è J 
anche un'altra ipotesi che or- '. 
cola tra gli esperti: l'Anonima ; 

ha cambiato strategia. Non più v 

quattrini, ma altre richieste < 
Chi l'avanza inette in fila ie : 
stranezze: Gauo. imprenditore -* 
della bitumazione di Bovalino ' 
viene sequestrato e toma a ca-. 
sa, scappando anche lui, sen- -, 
za aver pagato una lira. Cosi è 
andata a Zappia. imprenditore ', 

> dello stesso settore edilizio. E ' 
c'è già chi guarda al sequestro ; 
Falcone avvertendo che l'im- ?.' 
pfcnditorc, un . imprenditore 
vero che ha costruito serre e " 
commercializzalo • prodotti, ^ 
non uno che va avanti coi con- ' 
tributi ed i soldi dello Stato, si 
sarebbe allargato troppo: qual- ' 
cuno potrebbe volere i suoi •'••• 
terreni, una parie della sua ' 

: azienda, magari allontanarlo ' 
rial mercato com'è capitato al-
1 azienda agricoto di Vincenzo , 
Medici, sequestrato due anni •-'. 

. ti e mai tornato a casa 
CAV 

Andreotti 
rende Doc 
il parmigiano 
grattugiato 

Festa grande a Parma e a Reggio Emilia. Anche il parmi
giano grattugiato diventa Doc. Con due decreti del pre
sidente del consiglio Andreotti. i consorzi per la tutela ; 
del parmigiano reggiano e quello del grana padano ; 
hanno ottenuto l'attribuzione delta denoniinaziorie di > 
origine anche per il parmigiano grattugiato. Il formaggio * 
sarà quindi Doc ma a condizione che le operazioni di ' 
grattugia vengano effettuate nell'ambito della zona di ; 
produzione del formaggio e che il confezionamento av
venga immediatamente senza alcun trattamento. La fa- • 
miglia dei formaggi Doc si è poi arricchita di un altro ' 
componente: il perorino sardo. Grazie ad un altro de-
creto di Andreotti. iiotra fregiarsi del marchio Doc il pe
corino sardo, sia dolce che maturo, prodotto in Sarde- . 
gnaccheabbia precise caratteristiche. 

Tenta 5 
di strangolare 
la moglie 
Arrestato 

Arrestato per aver tentato 
di violentare e strangolare . 
la giovane moglie di origi- • 
ne etiope. In carcere è fimi- • 
to Roberto Mazzi. 38 anni, 
abitante ad Arezzo. L'uo- ; 

" mo avrebbe preteso rap- ' 
porti «contro natura» dalla ' 

moglie, una giovare di 28 anni, di Asrnara. Ma la don- ' 
na. che già una settimana ta lo aveva denunciato, si sa- • 
rebbe ribellata ancora una volta. L'uomo allora le 
avrebbe stretto un asciugamano intomo al collo, ma 
grazie all'2jTTvo della figlioletta di 6 anni, svegliata dalla ; 
lite frai genitori, la donna si è divincolata ed ha chiama- ' 
to il «113». Gli agenti hanno ammanettato il Mazzi e lo 
hanno condotto in carcere. Il magistrato ha confermato 
l'arresto. 

Ucciso 
a Catanzaro 
un airone 
dnerino 

Un magnifico esemplare 
di maschio adulto di airo
ne onerino è stato abbat
tuto, a Guardavalle (Ca
tanzaro) da bracconieri i. 
quali lo hanno lasciato fé-. 

„ _ _ _ _ _ rito, facile preda di cani 
randagi II volatile, impos- • 

sibilitato a muoversi per le fratture ad una gamba e ad ; 
un'ala, è stato avvi-iato per caso e recuperato nell'alveo 
del torrente Ruma iella, in contrada Vescovato. 1 volon
tari di turno, con un lunghissimo giro di telefonale, han
no subito cercato di attivare l'operazione salvataggio: : 
man^'attesa.rioiiostantelepTÌmeamieditetitatrvidi 
nutrirlo.l'aironeèinorto. . - , • - . - . < „ , , 

Rgfiodd padrone 
molesta 
un'operaia 
Denunciato 

Il figlio del padrone di una 
ritorcitura molestava l'o
peraia. Questa ha dovuto 
lasciale l'azienda, ma poi 
lo ha denunciato. L'uomo, 
di cui sono stale tese note 

'" ' solo le iniziali T-SL. 33 an
ni, aveva rivolto più vote e 

con insistenza prosaste oscene durante l'orario di lavo
ro alla donna. < ^ lavorava mlabbticaoa caca un me
se. Una notte, l'uomo l'ha fatto con più insistenza e la 
ragazza è scappati. Il giorno dopo l'operaia ha presen
tato denuncia alla polizia per «molestie sessuali». Il pro
cedimento giudiziario intra essere anche rispettorato 
del lavoro: la donna infatti non era assunta regolarmen
te presso la dilla in cui lavorava. 

Porto Ginestra 
Domani 

Da domani a Ginestra i 
trenta isolani attueranno 

. | uno sciopero generale per < 
sciopero generale protestare contro ii mini-
nell'isola •"'"• a r o den'ttmbiente Giorgio 

Ruitolo che ha deciso di 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ non far riprendere i lavori ' 

per ia costruzione del por
to in zona Lazzaro. Il blocco di tutte le attività commer
ciali e turistiche è stato ufficializzato in un telegramma .' 
inviato al prefetto >; al sindaco. Nella piccola frazione di 
Stromboli, quando le condizioni del mare lo permette- ' 
ranno, comunque, si potrà giungere con il rollo (la bar
ca) che farà regolarmente operazione. I turisti che arri- ! 
veranno per le vacanze pasquali (oltre 150 sono preno
tati) troveranno biir. ristoranti e pensioni chiusi La pro
testa continuerà a tempo indeterminato, fino a quando 
non ci saranno risposte ben precise sulla ripresa dei la-: 

voti del porto. Incinto, prosegue risolamento della fra
zione. Le derrate .ilimentari continuano a viaggiare sul. 
traghetto della Sir-mar dal 17 marzo. Da allora, olfatti, 
non riescono ad e sere sbarcate a Ginostra. 

Magro bottino, appena un milione, per i banditi. È stata una bravata? 

Orgosolo, «assalto alla diligenza» 
Rapinati venti turisti polacchi 
Come un «assalto alla diligenza» sulle strade di Or
gosolo: quattro banditi mascherati hanno bloccato 
un pullman di turisti polacchi in aperta campagna 
e. armi in pugno, li hanno rapinati Picchiati due 
passeggeri che cercavano di ribellarsi Misero botti
no: pòco più di un milione. Allarme per il continuo 
aumento delie rapine in Barbagia, in particolare 
contro furgoni postali e cacciatori. • 

• • >••••'• DALLA NOSTRA REDAZIONE \ 
PAOLO 

«•CAGLIARI' Assalto alla 
comera-diligenza. sulla strada 
di Orgosolo. nel cuore della 
Sardegna del malessere. Ac- -
cade in piena notte, mentre il 
pullman turistico è ormai alle 
porte del paese. A bordo una 
ventina di polacchi, più aro-
buianu che vene propri tunsti. •• 
giunti da qualche giorno in ; 
Sardegna per vendere orologi V 
e cannochiali dei paesi del

usi europeo, e ripagarsi cosi , 
ia «vacanza». All'improvviso 
l'autista e costretto a frenare: 
proprio m mezzo alla stradasi 
sono piazzati quattro banditi 
:nascherau. con le armi hi pu-

'. gno. Le portiere si aprono ed 
inizia cosi l'incredibile avven
tura da Far West I passeggeri 
vengono fatti scendere e 
sdraiare per terra con le mani 

'. dietro la nuca. Poi. coi fucili 
da caccia puntati contro, ven
gono «alleggeriti» dei ponafo-

. gli e minacciati. Alcuni -quel-
; li che protestano e cercano in 
qualche modo di ribellarsi -
devono subire anche un duro : 
pestaggio. «Fortunatamente 
niente di grave», diranno in 
Questura a Nuoro, dove solo 
ien sera viene data notizia del
la rapina e ricostruito detta
gliatamente l'accaduto. 

Una rapina misera: il botti
no ammonta a poco più di un 
milione di lire. Del resto, non 
c'era da aspettarsi molto di 
più. da un pullman di polac
chi E proprio questo rende 
dubbiosi gli investigatori sul 
reale movente dell'agguato. : 
«Non è escluso - viene sottoli
neato - che si sia trattato più 
che altro di una bravata, un 
atto di teppismo contro dei 
"forestieri", episodi purtroppo 
non insoliti da queste parti». • 

1 precedenti sono appunto 
numerosi. Neppure un anno 
fa era toccato ad un camper, 
con targa veneta, finire al cen
tro di una drammatica sas-
saiola: per evitare guai ]>eg-
giori gli occupanti erano do
vuti scappare e l'episodio -
denunciato ai carabinieri -
era finito sui giornali di Iurta 
Italia. Per non parlare delle ra
pine e degli atti di vandali
smo, che a Orgosolo come in 
altri centri del Nuorese. si ripe
tono sempre più frequente
mente contro i cacciatori pro
venienti dalle altre province. 

«Minoranze di violenti e di tep
pisti - ripetono gli ammini
stratori locali -, che gettano 
discredito sull'intera popola
zione, civile ed ospitale». 

Questa volta a fame le spe
se sono stati i turisti-ambulanti 
polacchi. Nei paesi del Nuore-
se girano da qualche settima
na, con la merce a buon prez
zo dell'Est europeo: orologi e 
telescopi di fabbricazione so
vietica, binocoli, oggetti e ac
cessori di ogni tipo. La vendo
no per strada, in particolare 
nei mercatini di paese, per ri
farsi le spese della «vacanza» e 
riportare a casa della valuta 
preziosa. È probabile - secon
do gli investigatori -che i ban
diti ci avessero messo gii oc
chi addosso giù da qualche 
giorno, e che attendessero il 
momento più propizio per en
trare in azione. L'altra notte, 
attorno alle undici, l'agguato 
e scattato poco lontano dal 
paese. Con l'obiettivo, a pane 
il misero bottino, di non avere 
più intrusioni nei proprio terri
torio. ••••:.•.-. •'. 

«È già 0 secondo tentativo» sostiene una settantenne di Padova 

Latte e ammoniaca a colazione 
«Mia nuora vuole uccidermi» 
Nella «zuppetta» mattutina - latte, caffè, pan bi
scotto - qualcuno aveva messo abbastanza am- ; 
moniaca per stroncare un cavallo. La vecchietta. : 
per fortuna, se n'è accorta al primo boccone. In ; 
ospedale ha accusato senza mezzi termini la mo
glie del figlio: «È già la seconda volta che ci pro
va...». La nuora, sordomuta, è stata denunciata 
per tentato omicidio, y •>, :•>;:.., ;;;;,;:; ; V ':•"•;•-'.: 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PADOVA. «Potrei andare a 
vivere con altri parenti, si. Ma 
questa soddisfazione non glie 
la do». Maria Lcvorato C una ' 
vecchietta settantaduenne dal-. 
l'aria forte ed il carattere osti-
nato. Per due volte qualcuno 
ha tentato di avvelenarla, cor-
reggendo il suo caffclanc mai- , 
lutino con l'ammoniaca. Lei 
accusa apertamente la nuora. 
Pare convinta - non c'è due . 
senza tre - che ci riproverà. Ma 
non molla quell'appartamenti
no a rischio, «era mio e del mio 
povero marito morto venti
quattro anni la. Proprio il gior
no di S Valentino...-. Quattro 

stanze affacciate ad un corri
doio, ingresso da un ballatoio 
al primo piano di un vecchio 
condominio-alveare. », prima 
peritala di Padova. . 

L'anziana ha rimesso piede 
in casa dopo un ricovero pre
cauzionale di cinque giorni. Ed 
in ospedale era finita d'urgen
za l'ultimo giorno di marzo do
po l'ennesima colazione awe- : 
lenata. Erano le otto di matti-
na. Uscito il Figlio Giovanni per ' 
andare al lavoro, uscita sua 
moglie. Maria Lcvorato ha tira
lo luon dal Ingo il ocntolmo 
col caftelatte che si prepara 
anticipatamente ogni tre gior

ni L'ha messo a scaldare, ha 
versato il liquido nella tazza, 
ha inzuppato un pezzo di pa
ne biscotto. Al primo morso 
aveva già la gola in fiamme. La 
vecchietta ha bevuto un bic
chiere d'acqua tutto d'un sor
so. Ha chiamalo la cognata -
che abita vicino, ha telefonato 
alla figlia, è arrivato di corsa il 
genero per portarla al pronto 
soccorso. ••,,. -..;<:'.:;•>« .',••':'•'" 

Spaurita ma coi nervi saldi 
Maria Lcvorato è arrivata allo-: 

spedale portandosi appresso 
una bottiglietta in cui aveva '• 
versalo i resti del caffclanc. ; 
«Hanno tentato di avvelenar
mi», ha detto sicura ai medici • 
«E stata mia nuora. 6 già la se
conda volta che ci prova», ha : 
ripetuto ai poliziotti Fatte le ' 
analisi nel liquido e risultata K. 
abbastanza • ammoniaca per 
uccidere un cavallo. Se l'anzia
na avesse bevuto qualche sor-
so. anziché «far zuppetta». ci 
sarebbe rimasta. Morale, dopo 
qualche verifica gli investigato
ri hanno denunciato a piede li
bero per tentato omicidio la 

nuora. Sonia Coppo, tientacin-
que anni «Mi era successa la 
stessa cosa già a sedei nbre. Ma 
allora ne avevo parlalo solo 
con mio figlio», fruga implaca
bile nella memoria la mancata 
vittima. Ricostruisce usa convi
venza che ù stata «minnalissi-
ma» perotto anni e si <S incrina
ta solo negli ultimi mesi, quan
do hanno fatto rmDocme in fa
miglia tensioni esterni:. Il figlio, 
metalmeccanico. • impegnato 
in una cooperativa di cassinte
grati. La nuora, operaia della 
Map, licenziata con 130coue-
ghe, ridotta a fare le pulizie nei 
condomini due giorni la setti
mana. «E cambiata dii quando 
ha perso il lavoro. Sempre fuo
ri, toma solo per pranzo e ce
na. Ma io per lei non cucino 
.più», dice la suocera, i • ̂ irii;-

Sonia Coppo non e stata an
cora interrogate Otoctutto. e 
sordomuta dalla nassta. Con 
lei ha comunicato per ora solo 
il marito, davanti al >;rualc ha 
negalo con decisione di avere 
avvelenato la colaaore 

Rapallo 
Divorzia 
ma la suocera 
resta in casa 
_ . RAPALLO. In una villa di 
tre piani con piscina, immersa 
rid verde sulie alture di Rapal-
ìo. convivono foctaOunerac da 
due anni un ingegneie divor
ziato e la sua ex- suocera. 
«Non andrò via dalla viltà fin-
cric la proprietà non verrà inte
stata alla mia nipotina. Solo 
cosi la vicenda potrà «rver fine» 
afferma la suocera, la profes- ' 
soressa Francesca Long», ohe 
occupa un appattaiTjeaiino al 
pianoterra bella villa. «Quella 
dorma non ha alcun diritto di 
rimanere in casa mia» afferma ' 
dal canto suo l'ingegner SergiD 
Qs, titolare a Genova di -aia 
ditta di computer. All'origine 
del confflttD, finito in mano 
agli avvocati, vi è una comples
sa vicenda di presunti debili 
del genero nei conboati della 
suocera. * La • ptotessoressa 
Francesca Longo sostiene in
tatti di essere andata a vivere 
nella villa mettendo in cambio 
a drsposizione dei consuoceri 
la propria metà di un apparta
mento acquistato nel centro di 
Rapallo. La dorma afferma 
inoltre di aver prestato al gene
ro 300 milioni di lire per nstrut-
turare la villa. - -. 


